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IL MESSAGGIO

PaoloBarbuto

Ilmiracolo di dicembre s’è com-
piuto. C’è voluto un po’ affinché
il sangue di San Gennaro si li-
quefacesse: lo scioglimento è
stato annunciato alle 10,36, al
terminedella funzione religiosa
e dopo che le “parenti” avevano
lungamente pregato il patrono
perché ripetesse il prodigio an-
cora una volta, in quello che co-
munemente viene definito “mi-
racolo laico” che si verificanella
Cappella del Tesoro, e non nel
Duomo.

L’APPELLO
Stavolta il racconto non seguirà
la sequenza degli eventi, partia-
mo dalla fase centrale, quella
della funzione religiosa celebra-
ta dall’abate della Cappella del
Tesoro di San Gennaro, monsi-
gnor Vincenzo De Gregorio. As-
sieme ai rappresentanti della
Deputazione, ilmonsignore ave-
va prelevato la teca dalla cassa-
fortenellaquale viene custodita
quando non viene esposta ai fe-
deli. Dopo aver recuperato la te-
ca che contiene il sangue di San
Gennaro, DeGregorio aveva ras-
serenato i fedeli: «È ancora soli-
do ma sembra in fase di sciogli-
mento».
Poi c’è stata la funzione reli-

giosa durante la quale l’abate
della cappella del Tesoro di San
Gennaro, senza usaremai paro-
le forti, ha voluto lanciare il suo
monito ai fedeli e all’intera città
di Napoli cercando di chiarire il
significato del prodigio della li-
quefazione: «C’è sempre il ri-
schio che San Gennaro diventi
pizza e mandolino, feticcio per
avere fortuna - ha detto monsi-
gnor de Gregorio - invece la fe-
sta di San Gennaro è esclusiva-
mente in virtù di quello che cele-
briamo: la morte in croce di Ge-
sù. Chiediamo al martire San
Gennaro che la sua testimonian-

zadi vita, fino al sangue, ci tuteli
e ci incoraggi». Insomma, un
messaggio chiaro: non faccia-
mo che il prodigio diventi solo
una maniera scaramantica per
capire se il futuro sarà positivo
o meno; non trasformiamo an-
che la fede nel santo patrono
della città in un evento oleogra-

fico come lo sono la pizza e il
mandolino. San Gennaro va ve-
nerato per il sacrificio che ha se-
gnato la sua vita da cristiano,
non per i presunti segnali di
buona sorte che derivano dal
miracolo.
Nella cappella del tesoro di

SanGennaro, in attesa delmira-

colo di dicembre, fin dal primis-
simo mattino le donne fedeli, le
“parenti” del santo, hanno ini-
ziato le loro preghiere destinate
a indurre il patrono allo sciogli-
mentodel sangue.

L’ATTESA
Quello di dicembre e l’ultimo
“miracolo” dell’anno in ordine
di tempo, dopo quello che avvie-
ne amaggio (nel sabato che pre-
cede la prima domenica delme-
se) e quello del 19 settembre, da-
ta in cui, secondo il calendario
della cristianità, si festeggia pro-
prio San Gennaro. Viene chia-
mato miracolo “laico” perché
l’evento non si verifica nel Duo-
mo di Napoli ma nella cappella
del tesoro che è un presidio lai-
co (è gestita dalla deputazione
di San Gennaro) all’interno del
Duomo.Ladatadel 16dicembre
è legata a uno storico evento di
fede: proprio in questa data di
metà dicembre, nel 1631, secon-
do la tradizione, le teche che
contengono il sangue fermaro-
no la lavadelVesuvio.

LA STORIA
Nel 1631, dopo 130 anni di quie-
te, il vulcano si risvegliò e si aprì
una bocca dalla quale una pode-
rosa colata di lava scivolava in
direzione della città. I fedeli
chiesero l’intervento del Santo,
La statua venne portata in pro-
cessione fino a via Ponte dei
Granili. In quel luogo il vescovo
prese le teche con il sangue che,
d’improvviso, si sciolse e in
quello stesso momento le boc-
che eruttive smisero di produr-
re lava. Nel luogo dove si verifi-
còquelmiracolo c’è ancoraoggi
una statuadel Santo.
Ierimattina, in rappresentan-

za del sindaco, che è al vertice
della deputazione di SanGenna-
ro, c’era l’assessore al turismo
Teresa Armato che ha assistito
alla celebrazione e ha applaudi-
to assieme ai fedeli quando il
fazzoletto bianco ha annuncia-
to lo scioglimentodel sangue.
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`Il sangue del patrono si è liquefatto
solo al termine della funzione religiosa

`L’abate De Gregorio: «Non è un oracolo
né oleografia come pizza e mandolino»

IL PIANO

DarioDeMartino

Dieci punti concreti, inseriti in un
“manifesto di legislatura” da rea-
lizzare per prevenire, combattere
eaiutare le personeaffette dall’Al-
zheimer. Il documento è stato sot-
toscritto ieri a Napoli nell’ambito
del primo dei due giorni di “Uniti
contro l’Alzheimer”, lamanifesta-
zione organizzata nel complesso
monumentale di Santa Chiara su
iniziativa della deputata di Forza
ItaliaAnnaritaPatriarcaedella se-
natriceBeatrice Lorenzin insieme
all’Intergruppo parlamentare per
le Neuroscienze e l’Alzheimer e
con il comitato tecnico scientifico
presieduto dal professor Alessan-
droPadovani.

I NODI
Nel corso della partecipata prima
giornata dellamanifestazione, so-
noemersi tutti inodi ancoradaaf-
frontare per migliorare il modo
con cui affrontare la malattia. «Il
percorso per arrivare alla diagno-
si è ancora troppo lungo e fram-
mentato, vanno colmate le diso-
mogeneità regionali, il parco dia-
gnostico-tecnologico nazionale e
ledotazionistrumentali sonooggi
insufficienti, le infrastrutturededi-
cate alla gestione dei pazienti Alz-
heimer sono limitate e spessonon
dialogano fra loro,generandocon-
fusione e ritardi, e la rete di cura
deve essere potenziata», si legge
nel manifesto. L’obiettivo del ma-
nifesto è proprio quello di affron-
tare tutti questi problemi nel cor-
so della legislatura. Ed ecco le pri-
me ricette: «un aggiornamento
del piano nazionale di prevenzio-
ne e identificare precocemente i

sintomi e definire le strategie, ser-
ve creareunprogrammadi acces-
soprecoceper le terapiepotenzial-
mente innovative. Serve, poi, rico-
noscere la figura del caregiver fa-
miliare, agire a livello del welfare
familiareèprioritario».

LE INIZIATIVE
Tanti i rappresentati istituzionali
che hanno partecipato all’iniziati-
va. Equalchebuonanotizia è arri-
vata. «Ci siamo assunti l’impegno,
e lo abbiamo mantenuto, di rifi-
nanziare il fondo per l’Alzheimer
e ledemenze.Con la leggedibilan-
cio indiscussioneal Senatopreve-
diamounincrementodel fondodi
5milioniper il 2024 edi 15milioni

per ciascuno degli anni
2025-2026», ha detto il ministro
della Salute Orazio Schillaci in vi-
decollegamento. Importante an-
che la previsione del presidente di
Farmindustria Marcello Cattani:
«Nei prossimi cinque anni saran-
no disponibili nuove terapie». I
numeri delle persone affette, pe-
rò, sono «allarmanti»: in Italia ad
oltre 1milione di persone all’anno
viene diagnosticata la demenza e
ad oltre 650mila l’Alzheimer. La
giornata, a cui hanno partecipato
tra gli altri anche il governatore
VincenzoDeLucae, in videocolle-
gamento, ilministrodell’Universi-
tàAnnaMaria Bernini, è stata uti-
le per il sindaco GaetanoManfre-
di per parlare dell’inaugurazione,
il prossimo 20 dicembre, del pri-
mo centro diurno per i malati di
Alzheimer. Il centro ospiterà 24
persone dal martedì al sabato: «È
un’esperienzapilota, in futurovor-
remmoraggiungere tutti i quartie-
ri», ha spiegato Manfredi. La ma-
nifestazionecontinueràancheog-
gi quando è atteso l’intervento del
vicepremierAntonioTajani.
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SièsvoltonellaScuola
politecnicadellaFederico II il
“ColloquiumonMedical
Robotics”perpresentare
l’unicoprogettodi roboticadei
37selezionati su395proposte.
Illustrato lostatodella
roboticaedelle tecnologie
applicateallamedicinacon
riferimentoalleareedi ricerca
delprogetto. Protagonistadel
simposio il teamdieccellenza
italo inglesevincitoredel
finanziamentoda10milionidi
euroche, con
EndoTheranostics,propone
unapproccioradicalmente
innovativoalla colonscopia.
Tragli intervenuti: Bruno
SicilianodelDipartimentodi
Ingegneriaelettricaedelle
tecnologiedell’informazione,
inrappresentanzadel
ConsorziodiRicercaCreatee
dellaFederico II, espertodi
controlloemanipolazione.
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Robotica in medicina
«Il progetto migliore»

Il bando

L’EVENTO PROMOSSO

DA PATRIARCA

E LORENZIN

PER AIUTARE

LE PERSONE COLPITE

DALLA MALATTIA

San Gennaro, lunga attesa
poi il monito: non è folclore

IL RITO L’ampolla con il sangue di San Gennaro che ha ripetuto il prodigio NEAPHOTO VALERIA GIGLIANO

L’ANNUNCIO ALLE 10.36

IN UNA CAPPELLA

AFFOLLATA

DOVE LE “PARENTI”

AVEVANO INIZIATO

A PREGARE DALL’ALBA

La città e la fede

Malati di Alzheimer, la svolta
«Apre il primo centro diurno»

IL PROGETTO La presentazione dell’iniziativa per l’Alzheimer NEAPHOTO

Napoli - Via Banchi Nuovi
Centro storico, via Banchi Nuovi, propo-
niamo in vendita appartamento di ampia 
quadratura nel prestigioso “Palazzo Ca-
samassima” con terrazzo panoramico ed 
ampio locale per parcheggiare due auto.

Napoli - Piazza Municipio
Napoli Centro, Piazza Municipio, propo-
niamo in vendita prestigioso appartamento 
in palazzo storico servito da portierato e 
ascensore. Ampia quadratura e fantastica 
vista sul Maschio Angioino.

Napoli - Via S. Tommasi
A pochi passi dalla metropolitana, propo-
niamo in vendita appartamento di ampia 
quadratura in palazzo storico. Ottima lumi-
nosità e doppia esposizione con affaccio 
panoramico.

Napoli - Vico della serpe
In zona residenziale e tranquilla proponia-
mo in vendita soluzione indipendente di-
sposta su due livelli con ampio giardino di 
circa 500 mq e deposito. Ottima soluzione 
anche per attività ricettiva.

Una rete internazionale di agenzie autonome e indipendenti


